
Rabellotti Remo Veterinario, assistente universitario, eroe 

della Resistenza Italiana. Galliate (Novara) 6 luglio 1920 – 

Ornavasso (Novara) 14 giugno 1944. Figlio di Pietro (autista) e 

Francesca Gallina. Celibe 

Istruzione: frequentò la scuola primaria a Galliate ed il 

ginnasio ed il liceo classico presso il Collegio Rotondi di Gorla 

Minore (Varese). Conseguita la maturità nel 1939 si 

immatricolò nell’Università di Milano dove nel 1943 si laureò 

a pieni voti con lode in Medicina veterinaria. 

Carriera: subito dopo la laurea, in attesa di essere arruolato, 

entrò nell’Istituto di Anatomia patologica, diretto dal prof. Luigi Leinati, come 

assistente alla cattedra di Patologia generale e Anatomia patologica. Nel brevissimo 

periodo in cui ricoprì tale ruolo ebbe modo di guadagnarsi la più ampia stima da parte 

del prof. Leinati che lo ha sempre ricordato ed in ogni occasione ne riconosceva le 

doti, affermando che fu tra i migliori allievi della sua lunga carriera e che 

certamente era avviato all’insegnamento universitario.  

Vicino all’ambiente cattolico fin dall’adolescenza, da studente universitario, fu 

presidente del circolo giovanile, Juventus Christi Regis, dell’Azione Cattolica 

galliatese.  

 

Contributi: sul finire del mese di maggio del 1944 si unì alle fila partigiane 

raggiungendo un reparto del Gruppo Ossola, in seguito Val Toce, sopra Ornavasso e 

comandato da Alfredo Di Dio. Fu catturato, pochi giorni dopo tra l’11 ed il 12 

giugno, nel corso di un’azione e ucciso dai nazifascisti, insieme ad altri tre compagni, 

con un colpo di pistola alla nuca nel pomeriggio del 14 giugno in località 

Migiandone, nei pressi di Ornavasso. Non ebbe nome di battaglia, ma bensì l’incipit 

dantesco nel mezzo del cammin di nostra vita. 

Premi e onorificenze: in considerazione del suo eroismo, a perenne ricordo del suo 

sacrificio, il comune di Galliate e la città di Novara gli hanno intitolato una via. Il suo 

nome, elencato tra i docenti, è ricordato nella lapide posta all’ingresso dell’aula 

magna dell’Università di Milano, nella Ca’ Granda, in via Festa del Perdono e 

dedicata ai Caduti per la Patria e la Libertà. Portò il suo nome la IV brigata partigiana, 

della Val Toce, che operò nel basso e medio novarese e di cui era commissario un 

altro veterinario, Dante Graziosi (Granito). Subito dopo la guerra, a Galliate, venne 

costituita la Cooperativa Verde-Azzurra (dai colori delle mostrine dei partigiani della 

Val Toce) che porta il suo nome. Nella ricorrenza dei 50 anni dalla morte il Gruppo 

Filatelico Galliatese gli dedicò una cartolina commemorativa.  
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